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La matricola Ascoli sepolta da una valanga di reti: 6-1 

I rossoblu riscoprono 
il «goleador» Simoni 

MARCATORI: Simuni (G) al 
9* e al 43' del p.t.; nel s.t. 
Corradi (G) al 10', Berta-
rclli (A) su rigore, al 21'; 
Corradi (G) al 26' e al 42'. 
entrambe su rigore; Scarni
ne (G) al 37'. 

GENOA: Spalazzi 6; Manera 
4. Ferrari 6; Maselli 6, Ros
setti 6, Garbarla! 6; Scar
nine 6, Bittolo 6, Bonlon U 
(dal 55' Listanti n.g.). Si-
moni 7, Corradi 6. (12.o Lo-
nardi). 

ASCOLI: Magoni 4; Schicchi 
5, Bar baresi 5; Pagani 5, 
Colautti 6, Minigutti K; 
Colombini 6, Viviani 5 (dal 
49' Vezzoso 6). Bertarelli 6. 
Gola 5, Campanini 6. (12.o 
Chiavetta). 

ARBITRO: Torelli 6, di Mi
lano. 
NOTE: giornata bella. Ab

bonati 7.700; spettatori pa
ganti 22.743 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 12 novembre 

Nel giorno in cui presenta 
Bordon chiaramente meno
mato per l'infortunio di Man
tova. ed un centro campo 
balbettante, il Genoa risco
pre Simoni goleador che gli 
spiana la strada per una ven
demmiata di reti a spese di 
una matricola palesemente 
frastornata. 11 cospicuo bot
tino è stato reso ancor più 
evidente da una sene di cal
ci di rigore (in totale tre e 
tutti trasformati) concessi 
dall'arbitro quando ormai il 
risultato era però acquisi
to con proporzioni vistose che 
tuttavia punivano eccessiva
mente gli ospiti, rivelatisi u-
na compagine abbastanza 
compatta e coordinata. Tut
tavia, una serie di svarioni 
difensivi — forse dovuti pro
prio ad una forma di sogge
zione di fronte ai rossoblu ed 
al loro pubblico — ha faci
litato l'azione dei padroni di 
casa. 

La gara sembrava iniziare 
in modo abbastanza- compli
cato per i rossoblu che non 
riuscivano a mettere Bordon 
in condizione di tiro, ma o-
gni apprensione doveva sfu
mare dopo appena nove mi
nuti di gioco. Facevano tut
to Simoni. impossessandosi di 
una palla a tre quarti cam
po ed avanzando verso la 
rete: giunto ad una ventina 
di metri dalla porta ascola
na, la mezzala fintava il pas
saggio e. dopo essersi libera
ta di due avversari, calciava 
direttamente in porta con un 
tiro a parabola che scavalca
va Masoni uscito dai pali e 
si insaccava nell'angolino al
to. 

Sbloccato così il risultato. 
il Genoa poteva giocare in 
tutta tranquillità, mentre gii 
ospiti tentavano qualche 
puntata offesiva con Campa
nini, peraltro senza fortuna. 
come al 18' allorché l'ala 
stoppava al volo un passag
gio di Viviani ma spediva 
alto. Il gioco rossoblu, non 
molto piacevole, portava nuo
vamente in gol al 43': per un 
fallo su Corradi. Scarrone 
calciava la punizione ser
vendo con un pallonetto Si -
moni. scattato oltre gli av
versari: la mezzala rossoblu 
di testa anticipava Masoni 
e metteva in rete, tra le va
ne proteste dei bianconeri. 

La ripresa iniziava cosi con 
l'Ascoli in passivo di due re
ti. ed il risultato pareva ec
cessivo, ma era proprio la 
seconda parte della gara a 
risultare più emozionante 
sotto l'aspetto delle marca
ture. 

Entrambe le squadre ave
vano fatto ricorso al tredi
cesimo giocatore fai 49' l'A
scoli, mentre al 55' Listanti 
era subentrato all'affaticato 
Bordon) ed erano gli ospiti 
ad apparire meno concentra
ti. Al 10*. infatti, nel corso 
di una lunga mischia davanti 
all'area ascolana all'insegna 
del «tutto buono» decretato 
dall'arbitro, Scarrone si im
possessava della palla e t i
rava violentemente a rete: 
respingeva Masoni proprio sui 
piedi di Corradi che insac
cava. 

Gli ospiti tentavano qual
che sortita offensiva senza 
troppe pretese, ma al 21* Fer
rari doveva aiutarsi col brac
cio in area per liberarsi di 
Bertarelli: calcio di rigore 
che lo stesso centravanti tra-
sform37a spezzando dopo 480 
minuti il sogno di imbattibi
lità di Spallazzi (ultimo gol 
realizzato a Foggia da Ro
gnoni). 

La partita diventava in
candescente. ma ci pensava
no gli stessi ascolani a pla
carla cinque minuti dopo al
lorché Barbaresi stendeva in 
arca il terzino Ferrari, spin
tosi all'attacco. Nuovo cal
cio di rigore, trasformato dal 
rossoblu Corradi. 

La gara non poteva tutta
via considerarsi conclusa in 
quanto al 37* era Scarrone a 
centrare il bersaglio con un 
tiro da una trentina di me
tri che sorprendeva la scon
certante difesa ospite. Lo 
stesso Scarrone propiziava 
anche l'ultima marcatura, al 
42', incuneandosi nell'area 
dell'Ascoli: sull'ala rossoblu 
Intervenivano Pagani e Mini-
fruttt e terzo calcio di rigo
re: ancora una volta ad in 
caricarsi del tiro era Corra
di — mentre il designato era 
Scarrone — il quale portava 
a sei le marcature rossoblu, 
t» questa volta era proprio 
finita. 

Sergio Veccia 

M^tWZ 
GENOA-ASCOLI — Corradi (a destra) intacca la ttrza d«lle sei reti genoane. 
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// Varese ha la meglio sul Mantova (hO) 

Da Pozzo para tutto ma 
è infilzato da Gorin 

lo squadra di Maroso ha 
trovato il ritmo giusto 
MARCATORE: Gorin al 32' 

del primo tempo. 
VARESE: Fabris ti; Andena 

6, Spinelli 53; Borghi 6,5, 
Gentile 6. Massimelli 7; Bo-
naie 6, Libera 6. Morini 8, 
Mascheroni 5,5, Gorin 7 (n. 
12 Della Corna, n. 13 Bo-
natti). 

MANTOVA: Da Pozzo 8; Onor 
6, Mantovani 5; Leoncini 7, 
Bertuolo 53 . Roveta 6; Vio
la 6, Panizza 5,5, Cristin 5. 
Piatto 5, Carenti 5.5 (n. 12 
Recchi. n. 13 Siliprandi). 

ARBITRO: Marino 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 12 novembre 

Un magnifico gol di Gorm 
dopo mezz'ora di gioco, me
ravigliose occasioni sciupate 
per la troppa precipitazione. 
stupende parate di Da Pozzo 
alcune delle quali in modo su
perlativo e un quasi incontra
stato dominio di gioco, sono 
fatti che parlano in modo as
sai eloquente a javore dei pa
droni di casa. Il Varese og
gi. anche se è vero che ave
va di fronte un dimesso Man
tova ha dato ta netta impres
sione che la squadra « baby » 
di Pejo Maroso è proprio sul
la via buona per la disputa di 
un campionato che darà non 
poche soddisfazioni al pro
prio pubblico. 

Una grossa partita ha di
sputato Gorin. vera spina nel 
fianco della difesa mantovana 
e per fermarlo, quando era 
lanciato verso Da Pozzo i di
fensori virgiliani hanno più 
volte dovuto ricorrere a pla
teali scorrettezze. • ' 

Il Mantova ha cercalo di 
contrastare la maggior supe-
riorilà tecnica del Varese cGn 
volontà e grinta ma ciò non 
basta per fare i punti. Aiu
tato anche da un pizzico di 
fortuna Da Pozzo ha fermato 
palloni che al pubblico ave
vano già fatto gridare al gol. 
Anche Roveta si è battuto con 
bravura, altrettanto Onor, ma 
addirittura commovente la 
volontà profusa per tutta la 
partita dall'anziano Leoncini. 
Pure l'ex juventino Viola. 
seppure a tratti, ha messo 
in mostra precisione ed intel
ligenza di gioco. 

Qualche nota di cronaca. Al 
fischio di inizio dell'arbitro 
Marmo, il Varese si stende 
decisamente all'attacco ma 
debbono trascorrere una quin
dicina di minuti prima che i 
padroni di casa riescano a mi
nacciare seriamente il bravo 
Da Pozzo. Al 16'. 18'. 19' il 
portiere mantovano si esibi
sce in difficili interrenti. 

I virgiliani solamente al 22' 
impegnano il guardiano bian-
corosso Fabris con un tiro 
fiacco di Panizza. Il gol bian-
corosso si tede che sta ma
turando e precisamente al 32' 
lo svelto Gorin colpisce di 
testa un pallone battuto da 
Mascheroni che batte impa
rabilmente da due passi Da 
Pozzo. Il gioco è sempre co
mandato dai padroni di ca
sa ma la difesa mantovana 
non capitola per la seconda 
volta. 

Solamente nella parte finale 
della gara il Mantova riesce 
a portarsi all'attacco ma le 
velleità degli uomini di Negri 
non riescono ad impensierire 
i padroni di casa • • 

Orlando Mazzola 

Fruttifera trasferta del Como: hi 

Il Bari dei «baby» 
non va oltre il pari 

In vantaggio nel primo tempo i «galletti» si so-
- no fatti raggiungere a un quarto d'ora dalla fine 

MARCATORI: Casarsa (B) al 
35' del p.t.; Cattaneo I (C) 
al 29' della ripresa. 

BARI: Colombo 5; Cazzola ti. 
Generoso fi; Consonni 6. Spi-
ni 6,5. Ardemagni 6,5; D'An
gelo 6 (dal 15* del s.t. Flo
rio 5), Sigarini 6. Casarsa 
6.5, Butti 7. Marcolini 6 (n, 
12: Merciai). 

COMO: Cipollini 63; Cattaneo 
II 6, Gamba 53 ; Danova 6, 
Magni 5, Cerentola 6; Mila
ni 6. Bellinazzi 5 (dal 7' del 
s.t. Cattaneo 1 7 ) . Chinellato 
5. Pozzato 63» Turrini 7 (n. 
12: Mascella). 

ARBITRO: Pieronì di Roma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 12 novembre 

E' stata una prova difficile 
quella del Bari oggi sul pro
prio campo; reduce da due 
sconfitte consecutive, perse
guitato da infortuni e squa
lifiche che hanno messo fuori 
causa uomini come Florio e 
Martini, Dalle Vedove e Gal
li, costretto a scendere in 
campo con altri due giovani 
esordienti. Generoso di 21 an
ni e D'Angelo di 19 anni, il 
che ha portato a valutare l'età 
media della squadra in anni 
52,8 e -dover incontrare un 
Como in brutte acque, alla 
ricerca disperata di arginare 
la difficile situazione in cui 
si dibatte la squadra lariana. 

Infatti è stato proprio dif
ficile e duro per i giovani 
« biancorossi * di Regalia. Il 
Como è sceso in campo con 
una sorpresa: aveva annun
ciato l'impiego di Cattaneo I 
con il numero 7 sulla maglia 
e invece lo ha tenuto in pan
china. schierando Chinellato 
con il numero 9 e Maiani ad 
ala destra, con l'intenzione di 
impiegare soprattutto Turrini 
come punta, infittire il cen
trocampo e marcare i « ba
by » molto duramente e mol
to strettamente. Butti, il mi
gliore in campo del Bari, as
sieme a Sigarini. Ardemagni, 
Casarsa. Marcolini e al gio
vane esordiente D'Angelo, so
no stati duramente bistrat
tati da gente che ha impu
gnato la scimitarra per co
stringere il Bari a segnare 
il passo. 

I giovani baresi hanno sof
ferto, stretto i denti e dopo 
ben 35' sono pervenuti alla 
segnatura con una bellissima 
girata di testa di Casarsa che 
ha anticipato la difesa laria
na sul bel servizio di Butti 
dalla bandierina del calcio 
d'angolo. Il Bari successiva
mente incalza, ma non rie
sce a passare per la secon
da volta; ci tenta al 40'. quan
do Ardemagni dà a Casarsa 
che di prima passa la palla 
a Marcolini, il quale a volo 
manda alto sulla traversa. 

Nella ripresa i lariani cam
biano ovviamente tattica. Al 

7' mandano in campo Cat
taneo I che aumenta il peso 
della squadra nella prima li
nea. Il Bari è costretto a 
schierare Florio, al posto di 
D'Angelo che accusa uno sti
ramento, ma l'attaccante è 
troppo incerto e timoroso nei 
contrasti. La partita si fa, 
quindi, più incerta per il Ba
ri che non cessa di attaccare 
e che cerca di raddoppiare 
per mettere al sicuro il ri
sultato: ci provano Generoso, 
Marcolini, Casarsa, ma senza 
esito. 

Al 14' momento d'incertez
za nella difesa barese, per 
un'uscita difettosa di Colom
bo che non riesce ad inter
cettare un cross di Mariani. 
Il portiere barese perde il 
pallone poi fortunosamente lo 
riagguanta. Poi è ancora il 
Bari, al 19' con Sigarini e 
al 21' con Casarsa, che sciupa 
due favorevoli occasioni. Fin
ché al 29* il Como riesce a 
pareggiare proprio con quel 
numero 13. Cattaneo I. che 
Bersellini aveva tenuto in pan
china. Bisogna dire, però, che 
anche questa volta la colpa 
è di Colombo, che interviene 
male sul pallone. 

Il Bari ha tentato nuova
mente di passare in vantag
gio. L'occasione l'ha avuta a 
,T dal termine, quando prima 
Casarsa e poi Marcolini han
no tirato da posizione molto 
ravvicinata, ma il bravo Ci
pollini e fortunosamente un 
altro difensore hanno potuto 
respinj*;re. 

Gianni Damiani 

I calciatori 
juniores per 

il torneo 
di Monaco 
FIRENZE, 12 novembre 

Tancredi; Bm:. De Gennaro, Tad-
dei. Mosti. De Nadai. Chrarenza. 
Torresani. Cesati, Maggiora. Spes
inomi- con questa formazione l'I
talia juniores disputerà martedì 
prossima, mi Principato di Mo
naco. la prima partita del torneo 
omonimo che la vedrà opposta al
la formazione juniores della Jugo
slavia. L'ha annunciato stamane 
l'allenatore Vicini, che è coadiu 
vaio neiìa preparazione dall'alle
natore Trevisan. al momento in cui 
la squadra italiana, che compren
de anche i giocatori Fnson. Mar
cimi, La Dura. Idini e Guarisco, ria 
lasciato il centro tecnico di Co-
verciano m pullman per raggiun
gere. appunto, il Principato di Mo
naco. 

Il torneo prevede nella prima fa
se per l'Italia altre partite con le 
•«quadre juniores della Svizzera 
«mercoledì 15» e con il Portogallo 
(venerdì 17» Ij» partita di martedì 
14 sarà in notturna con inizio alle 
20,30. 

Punteggio troppo severo, ma vittoria ineccepibile dei romagnoli (3-0), 

II Cesena si sveglia nella ripresa 
e il Foggia 
è spacciato 

La partita sbloccata da un rigore messo a segno da 
Carnevali • Le altre reti siglate da Scala e Braida 

MARCATORI: Carnevali, su 
rigore, al 10', Scala al 22' e 
Braida al ZT (li-Ila ripresa. 

CESENA: Mantovani 7- ; Cec-
carelli 6, Ammoniaci 7; Fe
sta li, Lanzi li, Battisodo 8; 
Orlandi (', Scala 7, Braida 
li-f, Brignuni (i,5, Carneva
li 7. (N. 12: Ciappi; n. 13: 
Fasqualini). 

FOGGI*: Trentini «; Valente 
6.5, Colla 7; Piiazzini 7, 
Bruschini 5, Trincherò fi; 
Bragia 5, Telleri fi.3. Ro
gnoni fi, Villa 0,5 (dal f>3' 
Morrone 5— ), Pavone b',5. 
(N. 12: Giacinti). 

ARBITRO: Francescon. tli Pa
dova, 6. 
NOTE: Bella giornata di so

le. clima quasi primaverile. 
Spettatori oltre 12 mila, in
casso 15 milioni 405 mila 600 
lire. Ammonito Lanzi. Calci 
d'angolo 8 1 , per il Foggia. 
Sorteggio antidoping positivo 
per Festa, Lanzi. Braida, Va
lente, Telleri e Villa. 

SERVIZIO 
CESENA, 12 novembre 

// Foggia viaggia in carroz
za nel primo tempo e domi
na. ma non conclude, cosic
ché vince soltanto ai punti, 
cioè con verdetto scritto sut-
l'acqua. Il Cesena si scatena 
nel secondo round e si impo
ne per fuori combattimento, 
ovvero nel 00I0 modo che la
scia il segno. 

Punteggio troppo severo, 
ma vittoria ineccepibile, co
me osserva Radice, imputan
do a soggezione lo sbiadito 
inizio detta sua gente; Foggia 
pollo in occasione del primo 
goal ed autolesionista succes
sivamente, come dice Toneat-
lo recriminando. C'è molto 
di vero, ma all'uno e all'al
tro si può muovere qualche 
obiezione, certamente assai 
più consistenti quelle a To-
neatto perchè se il Cesena 
ha insistito nella prima par
te con « marcature » che met
tevano a disagio l'impianto 
bianconero di fronte al gio
co autorevolmente manovrato 
dai pugliesi (solo Battisodo 
e Mantovani prima del ripo
so. riuscivano a costruire una 
solida diga per opporsi alle 
puntate avversarie), il mister 
del Foggia ha sbagliato to
gliendo di scena Villa dopo 
il rigore, per mandare in cam
po un inconsistente Morrone. 

In altre parole, e giusto ri
levare la dabbenaggine del 
roggia, che nell'ansiosa ricer
ca del pareggio ha abbando
nato la strada della riflessio
ne. per buttarsi avanti scon
sideratamente e farsi infilza
re allo spiedo, ma la •lecisio-
ne di Toneatto ha indubbia
mente favorito il Cesena. Nel 
primo tempo, infatti, mentre 
Brignani stentava sull'intelli
gente Telleri, mentre Am
moniaci e Ceccarelli si trova
vano in difficoltà su Pavone e 
Rognoni e mentre Lanzi si 
lasciava sfuggire un Broglia 
poi colpevolmente impreciso 
in almeno due clamorose cir
costanze. Villa vincerà quasi 
regolarmente i duelli contro 
un Festa arruffone e incapa
ce di trovare l'esatta posizio
ne. F. con Villa superiore a 
Festa, il Foggia guadagnava 
chiaramente in dinamismo e 
consistenza sul centro-campo. 

Il Cesena, in taluni periodi 
come intontito, mancava di 
coordinazione, di ordine e di 
puntualità nei rifornimenti, 
mentre i pugliesi — usciti 
dalla trincea dopo il primo 
quarto d'ora di prudente at
tesa — si facevano ripetuta
mente minacciosi. Al 16' Pa
vone raccoglieva su corner di 
Rognoni e centrava la traver
sa; al 21' Broglia fuggiva a 
lunghe falcate per quaranta 
metri, superava Lanzi e Batti-
sodo e tentava la conclusione 
personale scagliando la palla 
sull'esterno della rete, anzi
ché servire il liberissimo Pe
rone; al 23' un cross di Pe
rone dalla sinistra tagliava co
me burro la difesa cesenate 
ma Broglia — in anticipo su 
Lanzi e destinatario del pas
saggio — deponeva troppo do
cilmente la palla fra le ac
coglienti braccia di Manto
vani. 

Era questo il peggior mo
mento del Cesena, che denun
ciava impacci e precipitazio
ne. Insomma, era sconfitta 
ai punti, e sull'altra sponda 
l'apporto di Villa, del fluidi
ficante Valente e di Telleri 
era eridente. Ebbene, anche 
se tornando dagli spogliatoi 
la squadra di casa appariva 
rinfrancata e più intrapren
dente 'pur senza trovare su
bito varchi autentici per l'ec
cellente presidio organizzato 
da Pirazzini) era soltanto al 
10' che la partita incomincia
va a « svoltare » nel senso fa
vorevole ai romagnoli. 

Prima sterzata, infatti, quan
do Festa, lanciato da Braida, 
veniva ingenuamente sgambet
tato in area da Villa. L'erro
re di Villa costava^ un indi
scutibile calcio di rigore che 
Carnevali trasformava con un 
colpo perfetto, ma era un er
rore che di lì a poco provo
cava conseguenze più pesan
ti per il Foggia, poiché To
neatto ,'rolontà di • punire il 
«colpevole*?) operava lo 
scambio V illa Morrone con 
esito nettamente gradito al 
Cesena, 

I bianconeri, pericolosi nel 
frattempo con una punizione 
di Festa e una sventola di Bri
gnani, mettevano Ceccarelli ad 
annullate Morrone, trovavano 
nuova fiducia sotto la spinta 
di un Festa non più « oppres
so » dal d'retto rivale, erano 
tranquillizzati dagli interven
ti di Mantovam e crescevano 
a vista d'occhio in tutti i re
parti, afferrando il controllo 
della situazione. 

I timori di un ritorno fog
giano si dissolvevano rapida
mente: sbilanciata in avanti, 
la squadra di Toneatto si di
suniva, smarriva il filo del 
discorso e il Cesena la sten
deva definitivamente con una 
entusiasmante doppieita. 

Al 22', coi difensori puglie
si semimbambolati per pre
tendere un inesistente fuori 
gioco. Brignani sgusciava sul
la destra: traversone, finta di 
Braida. tiro di Scala- gol. 

Al 27' Ceccarelli anticipava 
Morrone e lanciava verso Sca-
la sitila metà campo: lungo 
diagonale per Braida che, m 
corsa, anticipava Bruschini e 
scaraventava nel sacco: 30. 

Giordano Marzola 

Schiacciante affermazione del Calamaro 13-OÌ 

Rizzo suona la carica 
e il Brescia è finito 

MARCATORI: Rizzo (C) al
i l i ' , Ilei Favero (B) auto
rete al 22'. Rizzo (C) al 35' 
della ripresa. 

BRESCIA: Culli 1; Gasparini 
5, Cagni 6: Inselvila (i. Del 
Favero 6, Rogora 6; Salvi 7, 
Damonti 6, Marino 5, Pa
squino 5 (Trainini dal <iK' 
non giudicabile). Bertuzzo 
6 (N. 12: Redatti). 

CATANZARO: Bandoni 7; Zuc
cheri 5, D'Angiulli 6 (Ga-
sparronp dal 51', 6,5); Fer
rari 7. Maldera 7. Montico-
lo 7: Spelta 7, Rizzo 8, Pe-
trini 7, Braca 7, Sottranti 7. 
(N. 12: DÌ Carlo). 

ARBITRO: Ciacci di Firen
ze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 12 novembre 

Chi sbaglia paga e, ovvia
mente, i cocci sono suoi. E 
dopo aver sbagliato, a pagare, 
pesantemente, è stato il Bre
scia per mano del Catanzaro. 
Primo tempo per il Brescia 
anche c-e il Catanzaro non è 
rimasto a guardare con nu
merose occasioni sciupate da
gli azzurri. Nella ripresa la 
musica è subito cambiata. Il 
Brescia ha iniziato con lo 
stesso ritmo ma Galli a l l ' ir 

ha tagliato le gambe ai com
pagni lasciandosi beffare da 
un tiro scagliato da Rizzo da 
una trentina di metri e per 
gli azzurri non c'è più stato 
niente da fare. 

Vince il campo il Brescia, 
batte il calcio d'avvio il Ca
tanzaro. Azioni alterne fino al 
4' quando sul primo calcio 
d'angolo i calabresi sfiorano 
la rete. Batte Bonfanti, palla 
precisa per Petrini che incor
na a rete. Bravissimo questa 
volta Galli a respingere in 
tuffo a mani aperte. Non si 
sono ancora spenti gli applau
si che il Brescia ha un'ottima 
occasione. 

Sul rinvio della difesa az
zurra Damonti pesca Marino 
che entra in area palla al pie
de ma se l'allunga troppo e 
Bandoni salva tuffandoglisi 
tra i piedi. Gli azzurri con
quistano due calci d'angolo 
all'8' e al 14'. Un minu
to dopo sugli sviluppi di un 
corner a favore del Catanza
ro il Brescia ha una seconda 
occasione per andare in van
taggio. 

Sulla battuta ' di Bonfanti 
libera la difesa e si sviluppa 
una veloce azione di contro
piede. Tnselvmi tocca per Sal
vi, lancio lungo per Marino 

// lecco trafitto 1-0 dopo una brutta partita 

La rete di Vignando 
riscatta la Reggiana 

MARCATORE: Vignando, al 
58*. 

LECCO: Meraviglia: Botti (Pe-
rego dal 46'), Tarn; Zazza-
ro. Sacchi. Motta; Jaconi, 
Giavara, Belloli, Frank, Mar
chi. 12": Casiraghi. 

REGGIANA: Boranga; Mari
ni, Moruzzi; Vignando, Bar-
biero. Sgranello; Spagnolo, 
Galletti, Zandoli. Zanon, Do-
nina. 12': Bartolini; 13" Fa-
V«l. 

ARBITRO: Bianchi, di Firen
ze. 
NOTE: Bella giornata e ter

reno di gioco in ottime con
dizioni. Nessun incidente di 
rilievo. Ammoniti: Frank, 
Tarn, Vignando e Marini. Cal
ci d'angolo: tre per parte. 

SERVIZIO 
LECCO, 12 novembre 

Mai vista al Ripamonti una 
partita cosi brutta, cosi insi
gnificante. cosi povera di tut
to, come quella di oggi. D'ac
cordo che erano di fronte due 
squadre di bassa classifica; 
però c'era d'aspettarsi, non 
diciamo il risveglio per en
trambe, ma un qualcosa di 
più da entrambe, questo si. 
Viceversa possiamo dire che 
la prestazione delle due squa

dre è stata deludente e che 
la partita ovviamente non ha 
fatto eccezione. E' stata infat
ti infiorata da una sequela di 
errori: sembrava che la vitto
ria dovesse toccare a chi... 
avrebbe sbagliato di più. Su 
un Campetto periferico qual
cosa di calcio si vede: orbe
ne, oggi la partita tra Lecco 
e Reggiana è stata di un li
vello ancora inferiore. Il che 
è tutto dire e giustifica i fi
schi che di quando in quan
do si sono uditi e che alla 
fine della gara hanno accom
pagnato, frastornandoli, i gio
catori locali, ai quali nemme
no i due nuovi acquisti han
no potuto dare un concreto 
aiuto. 

Botti ha giocato un tempo: 
poi è stato sostituito a causa 
di uno stiramento alla gam
ba destra. Per quanto ha po
tuto far vedere. Botti ha di
mostrato d'avere dei nume
ri. Perego, che ha disputato 
la ripresa, ha messo in evi
denza soprattutto l'assenza di 
allenamento; ovviamente la 
colpa non è sua. Del Lecco 
ci rimane da dire che si so
no salvati dal grigiore gene
rale Giavara e Motta. La Reg
giana ha conquistato una vit

toria preziosa, anche se non 
è stata certo convincente; co
me gioco è stata all'altezza 
di quello del Lecco, ammes
so che di gioco si possa par
lare in una siffatta partita, 
priva soprattutto di idee chia
re. 

In particolare nella compa
gine ospiste si sono messi in 
evidenza Donma e Spagnoli. 
Per confermare che gli erro
ri si sono equivalsi, ecco due 
dati di cronaca. All'I 1' Gal
letti avanti a Meraviglia sba
glia clamorosamente; al 20' è 
la volta di Jaconi a sciupa
re una grossa occasione da 
una dozzina di metri; al 25' 
Zandoli a due metri da Me
raviglia allunga il piede ed... 
alza sopra la traversa. Al 
28' Belloli. imbeccato da Zaz-
zaro fa altrettanto! 

La rete della vittoria reg
giana è venuta al 13' della 
ripresa: su calcio d'angolo 
battuto da Zanon entra Vi
gnando, che segna da distan
za ravvicinata. E se volessi
mo trovare dell'altro, in fat
to di cronaca, assolutamente 
non potremmo, tanto è stata 
povera di tutto l'odierna brut
ta partita. 

Claudio Redaelli 

giunto al limite dell'area. Il 
centravanti non riesce a con
trollare la palla e Bandoni 
rimedia anche questa volta. 
Al 21* terza clamorosa occa
sione sciupata dal Brescia. 
Marino scende sulla destra e 
crossa. Tuffo in avanti di 
Bandoni che para senza tra»-
tenere ma Bertuzzo, svirgola 
la palla a porta vuota. E' 
sempre il Brescia a rendersi 
pericoloso; al 28' è bravo Ban
doni a sventare un tiro di 
Inselvini e due minuti dopo 
ad alzpre in calcio d'angolo 
una incornata di Bertuzzo, 
servito da Salvi. Al 34' il Bre
scia colpisce anche una tra
versa con Marino. Il centra
vanti si lavora la palla e. 
pur pressato da Maldera. fa 
partire un pallonetto che si 
stampa sulla traversa del sor
preso Bandoni. 

L'ultima azione è per il 
Catanzaro. Rizzo-Petrini che 
lancia Ferrari. Il mediano in
cespica sulla palla e l'occa
sione sfuma. Nella ripresa il 
Catanzaro gioca inizialmente 
più coperto con due sole pun
te all'attacco mentre il Bre
scia, incitato dal pubblico, si 
porta nell'area giallorossa. 
Breve sospensione perche M.i-
rino è dolorante ed alla ripre
sa del gioco il Catanzaro «»e-
gnu. Gasparrone conquista un 
calcio d'angolo. Lo batte Spel
ta; uscita difettosa di Galli e 
la palla calciata da Petrini 
ritorna verso la rete azzurra. 
Cagni respinge a porta vuota, 
ma Rizzo dn 35 metri ribat
te violentemente a rete. Galli 
ritornato fra i pali parte con 
notevole ritardo e la palla 
termina in rete. 

I « baby » bresciani accusa
no visibilmente il colpo. Il 
raddoppio è nell'aria; lo evi
ta al 13' Galli tuffandosi tra 
i piedi di Petrini e al 20*. 
parando a terra un tiro di 
Ferrari. Al 22' è . il portiere 
azzurro a dare ancora un no
tevole contributo ai gialloro;;-
si; azione da calcio d'ango
lo; Spelta corto per Rizzo che 
si avvia al centro e, con ra
pido dietro-front, lancia Mon-
ticolo spostatosi in avanti. 
Sul libero tenta un'incerta 
uscita Galli e Monticolo lo 
scavalca. 

Sulla palla che sta per en
trare in rete piomba Del Fa-
vero che l'adagia in fondo 
alla rete. Rizzo sale in catte
dra e domina a metà campo. 
AI 25' serve stupendamente 
Petrini e il centravanti colpi
sce la traversa della porta 
bresciana. Al 35' la terza re
te. Dilettane. Rizzo e Braca e 
sul cross teso del n. 10 Rizzo 
devia stupendamente a rete. 
Al 43' ò Petrini lanciato dal 
solito Rizzo a sciupare un'ot
tima occasione. La partita 
termina tra il tripudio, lo 
sventolio delle bandiere gial
lo-rosse dei tifosi calabresi 
confluiti a Brescia da tutto 
il... nord. 

Carlo Bianchi 

0-0 a Reggio Calabria 

Soltanto il Novara 
può rammaricarsi 
I piemontesi nel secondo tempo hanno colpito un palo 
REGGINA: Jacoboni 6; Poppi 

6, Sali 7: Bellotto 6, D'A-
stoli 5, Martella 7; Comi-
ni 6 (dal 36* del p.t. Ni-
mis, 5) , Tatnborini 6. Pu
ntelli 5, Mazzia 5, Capogna 
5. 12. Giusti. 

NOVARA: Pinotli 6; Veschet-
ti 6, Zanutto fi; Vivian 7, 
L'dovicich 7, Dcpetrini 6; Ri
va 6. Gavinrllì 8, Baisi 6, 
Zaccarrlli 6. Enzo 7. 12. re
trovie; 13. Marchetti. 

ARBITRO: Moretto di San 
Dona di Piave, G. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 12 novembre 

Risultato di parità a Reg
gio Calabria, dove la Reggina 
ha denunciato ancora una 
volta gli scompensi già re
gistrati nelle precedenti par
tite casalinghe. Oggi ha divi
so la posta in palio con un 
Novara che, tutto sommato, 
può ben rammaricarsi di non 
aver conquistato la vittoria. 

In effetti l'incontro ha pa
lesato la validità del com
plesso piemontese, il quale si 
è dimostrato ben registrato in 
tutti i reparti e in possesso 
di un gioco poco appariscen
te ma molto redditizio. La di
fesa, ben orchestrata da Vi
vian e dal vecchio ma sempre 
valido Udovicich, ha conte
nuto con disinvoltura gli at
tacchi delle punte amaranto 
e il centrocampo ha avuto in 

Gavinelli un custode onnipre
sente e dotato di un'ottima 

"visione di gioco. 
La squadra calabra invece 

ha accusato la scarsa vena 
di Tamborini e Mazzia e il 
suo gioco, molto confuso, si 
è sempre arenato fra le ma
glie della squadra ospite. 

L'inizio della partita ha vi
sto la Reggina proiettata in 
avanti. Gli attacchi insistenti 
comunque non impensieriva
no minimamente Pinotti. il 
quale restava abbastanza ino
peroso. 

La prima azione pericolosa 
era del Novara, al 12". Prota
gonista ne era Gavinelli, il 
quale scendeva velocemente 
sulla destra, e operava un 
cross, sul quale si avventa
va Enzo; l'ala tirava e il suo 
diagonale attraversava l'inte
ro specchio della porta, cre
ando qualche apprensione per 
la difesa calabrese, rimasta 
in quel momento ferma. 

L'uscita di Commi per in
fortunio complicava ancor più 
le cose per la squadra di ca
sa, che doveva cosi assistere 
al ritorno molto efficace de
gli azzurri. 

Il secondo tempo marciava 
sugli stessi binari della pri
ma parte della gara. Attacchi 
affannosi della Reggina, e 
contropiede ficcante del No
vara, che al 15' colpiva il mon
tante destro di Jacoboni con 
un'ottima incornata di Enzo. 

Gregorio Tito 

Stentato 7-0 del Catania 

Resa del Monza 
a 99 dalla fine 

Una partita tutta da dimenticare 
MARCATORE: Francesconi al 

36' della ripresa. 
CATANIA: Rado 7; Simonini 6, 

Lausdei 5; Bernardi» 6, Spa
nta 6, Montanari 5; France
sconi 7, Volpato 7. D'Amato 
5, Fogli 7. Ficai Re 4 (dal 46' 
Turchetto 4). 12. Muraro. 

MONZA: Cazzaniga 7; Lierore 
5. Colletta S; Reali 6, Fon
tana 5. Pepe 5; Antonelli 6, 
Flora 5. Bertogna 5. Fara 7. 
Qnintavalle 5 (dallTC* Mon-
torsi). 12. Fenoli. 

ARBITRO: Giallnìsi di Barlet
ta. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 12 novembre 

II Catania ha strappato un 
successo di misura sul mode
stissimo Monza sceso al «Ci
bali» sema ambizioni e la 
fatica che hanno fatto gli et
nei per aver ragione di un 
simile avversario, dice già tut
to sulla partita: gioco squal
lido, tecnica latitante, svo
gliatezza su entrambi i fron
ti. 

I lombardi hanno denun
ciato tutti i limiti di uno sche
ma di gioco assai fragile, sem
plice e prevedibile, special
mente all'attacco e al cen
trocampo; la difesa è appar
sa su un livello migliore, ma 
il 90 per cento del merito 
spetta senza dubbio al por
tiere Cazzaniga. 

Venendo alla cronaca del
l'incontri, vai la pena di de
scrìvere subito il goal deci
sivo. Siamo all'SV e un cross 
di Bcrnardis coglie l'oppor
tunista Francesconi smarcato 
a pochi passi dalla porta di 

Cazzaniga- il tiro dell'ala è 
fortissimo ed imparabile. Si 
possono invece saltare a pie 
pari le battute iniziali dell'in
contro. prive di qualsiasi in
teresse. Bisogna attendere 10' 
buoni per riscontrare il pri
mo vero tiro in porta della 
partita, ad opera di Bcrnar
dis che fallisce il bersaglio. 
Al 13' il terzino monzese Col
letta impegna seriamente Ra
do che si salva in corner . 

Verso la mezzora la gara 
si ravviva un poco e prima 
Picat Re. ostacolato da Ltcvo-
re e poi Antonelli. sfuggito a 
Ijausdei. mancano di poco la 
occasione di portare in van
taggio le rispettive squadre. 

Al 28' triangolazione Volpa
to, D'Amato, Bernardts e bel
l'intervento finale del portiere 
Cazzaniga sul Uro conclusi
vo del mediano. 
• L'inserimento di Turchetto 

nelle file etnee, all'inizio di ri
presa, non ravviva il gioco 
della squadra. Al 20' Cazza
niga commette uno svarione 
su un innocuo tiro di D'Ama
to, ma il terzino Colletta rie
sce a rimediare. Si riscatta 6' 
dopo l'estremo difensore mon
zese neutralizzando un bel ti
ro di Francesconi. 

Sempre l'ala destra (uni
co vero uomo da rete del Ca
tania) si ripete al 30', ma Caz
zaniga non gli è da meno. Il 
duello si ripete ancora al 41' 
e questa volta Francesconi 
ha la meglio riuscendo a bat
tere il portiere e dando così 
la vittoria al Catania. 

Agostino Sangiorgio 
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